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Le Premesse 

Il presente Codice Etico dello Studio Legale “Di Paola & Partners” esprime gli impegni e le 

responsabilità̀ di carattere etico e professionale, aggiuntivi o confermativi di quanto già previsto 

dall’ordinamento professionale (specialmente dalla deontologia forense) e dalle norme applicabili, 
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che tutti coloro che operano presso lo Studio Legale suddetto assumono nella gestione degli 

incarichi e delle attività̀. 

Lo Studio conforma la propria attività interna ed esterna al rispetto dei principi contenuti nel 

presente Codice, nel convincimento che l’etica nella conduzione degli affari sia da perseguire 

congiuntamente al successo dello Studio. 

 

La Mission 

Lo Studio Legale “Di Paola & Partners” si prefigge l’eccellenza e la massima efficienza nella 

fornitura di servizi legali, orientandosi al mercato in un’ottica esclusiva di qualità̀ del servizio, con 

l’obiettivo di soddisfare i clienti e valorizzare tutte le persone che vi lavorano. 

Lo Studio si impegna a fornire i propri servizi ai clienti nel rispetto di una corretta gestione dei 

rapporti con tutti i propri interlocutori, con un forte radicamento sul territorio, al fine di raggiungere 

una più efficace stabilità e continuità del risultato. A tal fine, si adopera per perseguire un elevato e 

crescente standard di professionalità delle proprie risorse umane, vietando comportamenti che si 

pongano in contrasto con le disposizioni di legge e con i propri valori espressi nel presente codice 

etico. 

Le linee strategiche 

Lo Studio Legale "Di Paola & Partners" definisce le proprie linee strategiche in coerenza con i 

requisiti della norma UNI 11871:2022 e con le disposizioni cogenti applicabili alla propria attività 

professionale, assumendole quale riferimento stabile per l'organizzazione interna, la gestione dei 

rischi e il miglioramento continuo delle prestazioni. 

In tale quadro, lo Studio persegue i seguenti obiettivi strategici: 

• Organizzazione e governance: strutturare e mantenere un assetto organizzativo chiaro, con 

ruoli, responsabilità e processi definiti, idoneo a garantire l'erogazione di servizi legali di 

qualità nel rispetto degli standard professionali e normativi applicabili; 

• Gestione e controllo del rischio: individuare, valutare e monitorare sistematicamente le 

principali aree di rischio connesse all'esercizio dell'attività professionale — ivi compresi i 

rischi reputazionali, legali, operativi e relativi alla protezione dei dati — adottando misure 

preventive e correttive adeguate; 

• Miglioramento continuo: sottoporre periodicamente a revisione critica i propri processi, 

procedure e strumenti operativi, al fine di massimizzare l'efficienza interna e la qualità del 

servizio offerto alla clientela, anche in prospettiva di certificazione di conformità alla norma 

UNI 11871:2022; 

• Valorizzazione delle risorse umane: investire nella formazione, nell'aggiornamento 

professionale e nel benessere dei propri componenti, quale presupposto indispensabile per il 

raggiungimento degli obiettivi di qualità e per la crescita sostenibile dello Studio; 

• Sostenibilità e responsabilità sociale: operare in modo coerente con i principi di 

responsabilità ambientale e sociale, integrando tali obiettivi nelle scelte gestionali e nelle 

relazioni con clienti, fornitori e comunità di riferimento. 

Gli obiettivi strategici sopra indicati sono soggetti a verifica e aggiornamento periodico da parte dei 

partners, con cadenza almeno annuale, anche in ragione dell'evoluzione del contesto normativo e 

delle previsioni della norma UNI 11871:2022. 
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I Valori 

Nel perseguire tali obiettivi, lo Studio si attiene imprescindibilmente ai seguenti principi: 

• indipendenza della libera professione nel rispetto delle norme professionali, del codice 

deontologico italiano e europeo e delle istituzioni che sovrintendono la professione;  

• fiducia, affidabilità e competenza; 

• studio approfondito e multidisciplinare delle questioni giudiziali e stragiudiziali ; 

• principi di equità, pari opportunità e linguaggio inclusivo; 

• rispetto della vita individuale e della vita familiare;  

• ambiente di lavoro salubre e sicuro; 

Inoltre, lo Studio è impegnato nel costante obiettivo di soddisfare al meglio le esigenze dei 

clienti attraverso: 

• la realizzazione di una struttura idonea a rispondere alle varie esigenze dei clienti;  

• la massima riservatezza delle questioni trattate e delle informazioni ottenute nel corso del 

rapporto professionale; 

• l'adozione delle più moderne misure di sicurezza volte ad impedire l’accesso, la 

divulgazione, la modifica o la distruzione non autorizzate dei Dati Personali in ossequio alla 

informativa privacy; 

• la predisposizione di adeguate risorse e procedure di lavoro per supportarlo in tutte le fasi 

di assistenza; 

• la massima attenzione nella ricerca e selezione degli avvocati e praticanti e del personale 

dello Studio; 

• il costante aggiornamento degli Avvocati, anche attraverso la partecipazione a convegni, 

seminari, corsi di approfondimento; 

• la creazione di una armoniosa ed efficiente struttura organizzativa e di un ambiente di 

lavoro sereno, piacevole e familiare e di rapporti improntati alla serietà, collaborazione e 

rispetto reciproco; 

• l'utilizzo delle più moderne tecnologie. 

Oltre a ciò, lo Studio si impegna: 

1. a condannare e rifiutare il ricorso a comportamenti illegittimi o comunque scorretti (verso la 

comunità̀, le pubbliche autorità̀, i clienti, i Professionisti, Dipendenti e collaboratori a vario 

titolo, i concorrenti) per raggiungere i propri obiettivi economici, che sono perseguiti 

esclusivamente con l’eccellenza della performance in termini di qualità̀, rapidità̀ e 

convenienza dei servizi, fondate sull’esperienza, sull’attenzione al cliente e 

sull’innovazione; 

2. a porre in essere strumenti organizzativi atti a prevenire la violazione dei principi di legalità̀, 

trasparenza, correttezza e lealtà̀ da parte dei propri collaboratori e dipendenti e a vigilare 

sulla loro osservanza; 

3. a impiegare le risorse in modo responsabile, nel rispetto dell’ambiente e dei diritti delle 

generazioni future; 

4. a porre in essere strumenti organizzativi atti a prevenire la violazione dei principi di legalità, 

trasparenza, correttezza e lealtà da parte dei propri dipendenti e collaboratori e vigila sulla 

loro osservanza e concreta implementazione; 

5. a promuovere una competizione leale, che considera funzionale al proprio interesse così 

come a quello di tutti gli operatori di mercato, dei clienti e degli stakeholder in genere; 

6. a perseguire l’eccellenza e la competitività nel mercato, offrendo ai propri clienti servizi di 

qualità, che rispondano in maniera efficiente alle loro esigenze; 

7. a tutelare e valorizzare le risorse umane di cui si avvale; 
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8. a impiegare responsabilmente le risorse, avendo quale traguardo uno sviluppo sostenibile, 

nel rispetto dell’ambiente e dei diritti delle generazioni future. 

*** 
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I Principi generali 

Art. 1 – Ambito di applicazione 

 Il presente Codice Etico identifica i valori-guida dello Studio “Di Paola & Partners” e definisce il 

profilo etico-sociale che deve orientare l’operato di ogni suo componente. 

I destinatari delle disposizioni in esso contenute sono dunque i Partners, i Dipendenti e i 

collaboratori a diverso titolo dello Studio. 

  

Art. 2 – Responsabilità 

Tutti i membri dello Studio hanno la responsabilità̀ morale ed etica della diffusione e 

dell’applicazione dei valori espressi dal presente Codice Etico, con riferimento alle funzioni loro 

attribuite all’interno dello Studio. 

 

Art. 3 – Tutela dei diritti delle persone 

Lo sviluppo personale e lavorativo di ciascun professionista, dipendente o collaboratore a vario 

titolo è e imprescindibile per l’attività̀ dello Studio, che assicura un ambiente di lavoro sereno, 

piacevole e familiare, basato su rapporti improntati alla serietà, collaborazione e rispetto reciproco, 

scevro da ogni tipo di discriminazione e che si impegna a tutelare l’integrità̀ morale e fisica delle 

persone. 

Il rispetto dei diritti di tutti i suoi membri e componenti è al centro delle politiche dello Studio, che 

valorizza la diversità in tutte le sue forme e promuove dinamiche inclusive volte ad eliminare 

qualsiasi forma di discriminazione di genere, etnia, religione, appartenenza politica e sindacale, 

orientamento e identità sessuale, lingua, età, diversa abilità, etc. 

Lo Studio non intraprende pratiche che possano sottoporre i dipendenti, professionisti, consulenti e 

collaboratori a condizioni di lavoro umilianti o che prevedano lo sfruttamento del lavoro minorile o 

forzato. 

  

Art. 4 – Rispetto delle persone 

Lo Studio Legale “Di Paola & Partners” crede che il rispetto della personalità e della dignità di 

ciascun dipendente e collaboratore sia alla base di un ambiente di lavoro permeato da reciproca 

fiducia e lealtà e che si arricchisce con l’apporto di ciascuno. Per questo: 

1. adotta modalità di reclutamento e gestione di dipendenti e collaboratori improntate a 

comportamenti equi e coerenti, prevenendo favoritismi, abusi e discriminazioni di ogni 

genere; 

2. garantisce a ciascuno pari opportunità di sviluppo e crescita professionale, sulla base delle 

proprie competenze e aspirazioni, garantisce l’accesso ai percorsi formativi e alle iniziative 

di aggiornamento; 

3. riconosce a tutti i professionisti, dipendenti e collaboratori la possibilità di esprimere la 

propria individualità nel lavoro, valorizzando le specificità̀, le competenze e le attitudini di 

ciascun componente, come spinta all’innovazione e contributo essenziale alla crescita dello 

Studio; 

4. pone massima attenzione nella definizione degli obiettivi, favorendone la comprensione e la 

condivisione, al fine di promuovere comportamenti corretti e trasparenti nelle relazioni 

interne ed esterne; 

5. promuove politiche che agevolano l’equilibrio fra vita personale e professionale, favorendo 

forme di flessibilità e realizzando iniziative per la conciliazione tra impegni lavorativi e 

privati, nella consapevolezza che la sfera privata è parte essenziale della vita di ciascuno e 

rappresenta una fonte di accrescimento anche per lo Studio. 
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Art. 5 – Approccio collaborativo 

Consapevoli del rapporto di fiducia alla base della professione forense, lo Studio Legale pone tale 

elemento essenziale alla base anche del rapporto con dipendenti e collaboratori, favorendo l’ascolto 

e il dialogo allo scopo di: 

1. promuovere la comunicazione interna per consentire alle persone di partecipare meglio e più 

consapevolmente alla vita, allo sviluppo e alla crescita dello Studio; 

2. garantisce che la comunicazione interna sia ispirata ai criteri di correttezza, completezza, 

semplicità e trasparenza; 

3. favorisce gli strumenti di condivisione di informazioni e lo scambio di esperienze che 

facilitino anche il confronto e l’integrazione fra le differenti aree di attività̀ e dipartimenti 

dello Studio; 

4. valorizza i bisogni dei dipendenti e collaboratori, i loro suggerimenti e le differenze di 

opinione, come opportunità di miglioramento e crescita dello Studio. 

 

Art. 6 – Dovere di diligenza 

I destinatari del Codice agiscono ed operano con assidua e scrupolosa attenzione, nel rispetto delle 

regole e della funzione loro attribuita, orientando la propria condotta al conseguimento degli 

obiettivi e della strategia dello Studio. 

  

Art. 7 – Dovere di onestà 

Tutti i membri dello Studio devono operare con correttezza, lealtà, giustizia e rettitudine morale e 

astenersi dal porre in essere situazioni dalle quali possano derivare pregiudizi per lo Studio o per i 

suoi componenti. 

  

Art. 8 – Dovere di riservatezza 

I componenti dello Studio sono tenuti alla riservatezza su tutti gli atti e documenti dei quali vengano 

a conoscenza nello svolgimento delle proprie attività od in conseguenza o collegamento con le 

stesse, con riferimento sia alla clientela sia alle attività interne dello Studio. 

Oltre agli ambiti stabiliti dalla Legge e dall’ordinamento professionale, il segreto professionale 

comprende ogni aspetto collegato all’organizzazione interna dello Studio. 

 

Art. 9 – Dovere di trasparenza 

Le comunicazioni, orali e scritte, sia periodiche sia occasionali, devono essere chiare, complete e 

agevolmente comprensibili. 

Le richieste di informazioni e chiarimenti, sia scritte che orali, devono essere trattate con 

competenza, chiarezza e tempestività̀. 

 

Art.10 – Dovere di imparzialità 

Le eventuali controversie che dovessero sorgere all’interno dello Studio, sia dovute a problematiche 

di natura personale, sia inerenti situazioni tra uffici e funzioni diverse, devono essere 

immediatamente rappresentate con serenità e oggettività, che risolverà la controversia tenendo 

conto della natura propria del problema, al fine del migliore svolgimento dell’operatività, e 

nell’interesse dello Studio. 

  

*** 
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I principi di condotta nelle relazioni con i dipendenti e i collaboratori 

Art. 11 – Rispetto delle persone 

Lo Studio legale “Di Paola & Partners” crede che il rispetto della personalità e della dignità di 

ciascun dipendente e collaboratore sia il fondamento per lo sviluppo di un ambiente di lavoro 

permeato dalla reciproca fiducia, dalla lealtà e arricchito dall’apporto di ciascuno: 

a. adottando modalità di reclutamento e gestione dei dipendenti e collaboratori improntate a 

comportamenti equi e coerenti, prevenendo favoritismi, abusi e discriminazioni basate su genere, 

etnia, religione, appartenenza politica e sindacale, lingua, età o diversa abilità;  

b. garantendo pari opportunità di sviluppo e di crescita professionale, di accesso ai percorsi 

formativi e alle iniziative di aggiornamento e di attribuzione dei ruoli; 

c. riconoscendo a tutti i dipendenti e collaboratori la possibilità di esprimere la propria 

individualità e creatività nel lavoro e valorizzando la diversità e le specificità di ciascuno, come 

spinta all’innovazione e contributo essenziale alla crescita dello Studio; 

d. ponendo la massima attenzione nella definizione degli obiettivi, favorendone la comprensione e 

la condivisione, al fine di promuovere comportamenti corretti e trasparenti nella relazione con i 

clienti; 

e. istituendo sistemi incentivanti oggettivi e trasparenti, prevedendo obiettivi possibili e 

raggiungibili; 

f. promuovendo politiche che agevolino l’equilibrio fra vita personale e professionale, favorendo 

forme di flessibilità e realizzando iniziative per la conciliazione tra impegni lavorativi e privati, 

nella consapevolezza che la sfera privata rappresenta una parte fondamentale della vita di ciascuno. 

 

Art. 12 – Iniziative di conciliazione tra impegni lavorativi e privati 

Lo Studio “Di Paola & Partners” è consapevole che per favorire la conciliazione tra impegni 

lavorativi e sfera privata, sono necessari impegni ed azioni volti a semplificare la partecipazione 

attiva alle attività lavorative e a stimolare in maniera responsabile la qualità della vita delle persone. 

A tal fine lo Studio legale si impegna a: 

A. favorire la gravidanza, la maternità e le cure parentali, attraverso il sostegno economico 

prevedendo per questi ultimi un periodo di assenza retribuita nei termini di legge, compatibilmente 

con le esigenze lavorative, per altri sei mesi; 

B. implementare, nel rispetto delle normative vigenti ed a condizione che queste lo 

permettano, iniziative volte ad agevolare le madri lavoratrici dedicando l’attenzione necessaria al 

periodo dell’infanzia dei propri figli; 

C. stimolare la partecipazione ad iniziative di partnership volunteer program, prevedendo la 

partecipazione ad attività di volontariato; 

D. sostenere, sia economicamente che in ogni altra forma possibile ed individuata 

concordemente, il collaboratore o il dipendente in caso di difficoltà personali, famigliari, sociali, 

compresi i problemi legali e di salute. 
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Art. 13 – Ascolto e dialogo 

Lo Studio “Di Paola & Partners” ritiene che ascolto e dialogo siano alla base di relazioni che 

generano fiducia. A tal fine si attiva: 

A. promuovendo il ruolo strategico della comunicazione interna per consentire alle persone 

di partecipare meglio e più consapevolmente alla vita dello Studio; 

B. improntando la comunicazione a criteri di correttezza, completezza, semplicità e 

trasparenza; 

C. sviluppando strumenti di condivisione di informazioni e favorendo lo scambio di 

esperienze, che facilitino anche il confronto e l’integrazione fra le differenti aree di attività e 

dipartimenti dello Studio; 

D. adoperandosi per sviluppare, in chi ha compiti di responsabilità, una specifica sensibilità 

nel cogliere i bisogni dei dipendenti e collaboratori, nonché di valorizzare i loro suggerimenti e le 

differenze di opinione, quale opportunità di miglioramento e crescita dello Studio. 

 

Art. 14 – Comportamento sul luogo di lavoro 

Nell’ambito degli orari e dei luoghi di lavoro il comportamento di tutti i membri dello Studio deve 

essere ispirato alla massima correttezza verso tutti, attraverso uno stile rispettoso e collaborativo. 

All’interno di tutti gli ambienti dello Studio, sia in orario lavorativo che di pausa, si richiede 

compostezza nel vestire, nel modo di stare seduti, negli atteggiamenti, nei comportamenti e nei 

rapporti tra colleghi, sia sotto il profilo verbale che fisico. 

È fatto divieto assoluto a tutti i membri dello Studio di assumere posizioni, atteggiamenti o 

comportamenti ambigui o lascivi, che possano anche solo lontanamente ledere il decoro e la dignità 

della professione, l’immagine dello Studio o, ancora, mettere in imbarazzo e disturbare i colleghi di 

lavoro, qualunque ne sia il titolo o la mansione, comportamenti denigratori, stressanti, persecutori, 

vessatori nei confronti degli altri componenti. 

L’uso degli smartphone per scopi personali, sia sotto forma di messaggistica scritta/orale che di 

comunicazioni telefoniche non deve arrecare disturbo agli altri professionisti e collaboratori. 

  

Art. 15 – Formazione e aggiornamento professionale 

Tutti i membri dello Studio sono tenuti alla formazione e all’aggiornamento professionale 

periodico, tramite programmi di formazione e aggiornamento quali corsi individuali, corsi di gruppo 

sia in presenza che online, seminari, webinar, partecipazione a convegni. 

La formazione e l’aggiornamento culturale e deontologico costituiscono un patrimonio di 

importanza fondamentale per la vita e lo sviluppo dello Studio, soprattutto in vista degli obiettivi 

futuri e delle sfide insite nella professione forense. 

  

Art. 16 – Uso dei beni e dei locali  

Tutti i membri dello Studio utilizzano i locali, i beni e le attrezzature aziendali con cura e diligenza, 

evitando comportamenti che possano arrecare danno, comprometterne il funzionamento, o risultare 

antieconomici per lo Studio stesso. 

È fatto divieto assoluto di usare qualsiasi tipo di beni e locali dello Studio per scopi personali di 

qualunque genere ed è assolutamente inibito l’asporto non autorizzato dallo Studio di documenti e/o 

materiale di qualsiasi tipo e/o il loro utilizzo per fini che esulino dalla mission dello Studio. 

Per quanto riguarda le applicazioni informatiche, ognuno è tenuto a: 
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1. non inviare messaggi di posta elettronica minatori od ingiuriosi, non ricorrere a linguaggio 

di basso livello, non esprimere commenti inappropriati che possano recare offesa e/o danno 

all’immagine dello Studio; 

2. non navigare, neppure attraverso i propri dispositivi mobili che si appoggino alla rete di 

Studio, su siti internet con contenuti indecorosi ed offensivi. 

Ogni dipendente o collaboratore è tenuto ad operare con diligenza per tutelare i beni aziendali, 

attraverso comportamenti responsabili ed in linea con le procedure operative predisposte per 

regolamentarne l’utilizzo.  

In particolare, ogni collaboratore deve: 

-utilizzare con scrupolo e parsimonia i beni a lui affidati; 

-evitare utilizzi impropri dei beni aziendali che possano essere causa di danno o di riduzione di 

efficienza, o comunque in contrasto con l’interesse dell’azienda. 

Lo Studio legale si riserva il diritto di impedire utilizzi distorti dei propri beni ed infrastrutture 

attraverso l’impiego di sistemi contabili, di reporting di controllo finanziario e di analisi e 

prevenzione dei rischi, fermo restando il rispetto di quanto previsto dalle leggi vigenti (legge sulla 

privacy, statuto dei lavoratori, ecc.). 

Per quanto riguarda le applicazioni informatiche, ognuno è tenuto a: 

a. adottare scrupolosamente quanto previsto dalle politiche di sicurezza aziendali (vedi al 

riguardo il documento “ICT e Security Policy”), al fine di non compromettere la funzionalità e la 

protezione dei sistemi informatici; 

b. non inviare messaggi di posta elettronica minatori ed ingiuriosi, non ricorrere a linguaggio di 

basso livello, non esprimere commenti inappropriati che possano recare offesa alla persona e/o 

danno all’immagine dello Studio; 

c. non navigare su siti internet con contenuti indecorosi ed offensivi. 

 

Art. 17– Coesione 

Per far crescere e consolidare lo spirito di appartenenza di tutti i collaboratori, lo Studio: 

1. esplicita e diffonde i propri valori, verificandone periodicamente l’attualità̀ in modo che 

ciascuno possa riconoscersi in essi; 

2. mette a disposizione di tutti le informazioni sulle strategie e gli obiettivi dello Studio, con lo 

scopo di condividere gli elementi che caratterizzano la propria identità; 

3. adotta politiche gestionali e premianti in grado di riconoscere e valorizzare il contributo 

individuale e di gruppo al raggiungimento degli obiettivi. 

 

Art. 18– Doveri dei dipendenti e dei collaboratori 

I dipendenti e collaboratori devono agire lealmente al fine di rispettare gli obblighi sottoscritti nel 

contratto di lavoro e quanto previsto dal codice etico, assicurando le prestazioni richieste. 

I dipendenti e collaboratori devono conoscere ed attuare quanto previsto dalle politiche aziendali in 

tema di sicurezza delle informazioni per garantirne l’integrità, la riservatezza e la disponibilità. 

È tenuto ad elaborare i propri documenti utilizzando un linguaggio chiaro, oggettivo ed esaustivo, 

consentendo le eventuali verifiche da parte di colleghi, responsabili o soggetti esterni autorizzati a 

farne richiesta. 

Tutti i dipendenti e collaboratori sono tenuti ad evitare le situazioni in cui si possono manifestare 

conflitti di interessi e ad astenersi dall’avvantaggiarsi personalmente di opportunità di affari di cui 

sono venuti a conoscenza nel corso dello svolgimento delle proprie funzioni. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono determinare conflitto di interessi le seguenti 

situazioni: 
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• avere interessi economici con fornitori, clienti, o concorrenti (possesso di azioni, incarichi 

professionali, ecc.) anche attraverso i propri familiari; 

• curare i rapporti con i fornitori e svolgere attività lavorativa, anche da parte di un familiare, 

presso fornitori; 

• accettare denaro o favori da persone o aziende che sono o intendono entrare in rapporti di affari 

con lo Studio. 

Nel caso in cui si manifesti anche solo l’apparenza di un conflitto di interessi il dipendente o 

collaboratore è tenuto a darne immediata comunicazione alla funzione prevista, che ne valuta caso 

per caso l’effettiva presenza.  

Il dipendente o collaboratore è tenuto, inoltre, a dare informazioni circa le attività svolte al di fuori 

del tempo di lavoro, nel caso in cui queste possano apparire in conflitto di interessi con lo Studio. 

 

*** 

Rapporti esterni 

Art. 19 – Conflitto di interesse 

Nel rispetto del Codice Deontologico Forense e del Codice Civile a cui si rimanda, lo Studio 

garantisce la piena osservanza delle norme destinate a prevenire gli eventuali conflitti di interesse. 

Tale finalità viene raggiunta anche tramite l’utilizzo di software gestionali appositamente sviluppati 

per lo Studio. 

 

Art.20 – Adesione a movimenti e/o partiti politici e/o corpi intermedi 

L’esercizio dei diritti politici (sia attivi che passivi) di ciascun membro dello Studio così come 

l’adesione a qualsivoglia corpo intermedio (come ad esempio Partiti, Sindacati, Associazioni, 

Movimenti, Corporazioni, Comitati, è assolutamente libero. 

In ogni caso, la partecipazione a tali corpi non dovrà mai arrecare danno allo Studio. 

 

Art.21- Attività filantropica 

L’attività filantropica, esplicata, in casi specifici e meritevoli anche attraverso prestazioni gratuite, è 

promossa e favorita. 

Essa costituisce un ulteriore principio fondante per lo Studio, che si impegna a promuovere e 

promuove le attività no profit. 

Un tanto è prova dell’impegno costante della Studio a farsi parte attiva per la soddisfazione dei 

bisogni delle Comunità. 

La soddisfazione delle necessità dei più deboli (senza ovviamente dimenticare il successo 

lavorativo) diviene, quindi, insieme a quelli già espressi, scopo essenziale dello Studio. 

 

Art.22- Politica ambientale 

La tutela dell’ambiente è una delle dimensioni chiave dell’impegno dello Studio. 

Una delle dimensioni della politica di responsabilità sociale è il rifiuto dello spreco e l’attenzione 

alle conseguenze ambientali delle nostre scelte.  

Lo Studio “Di Paola & Partners” crede di poter esercitare un significativo impatto in termini di 

sostenibilità ambientale, in particolare nel contesto sociale e ambientale in cui è presente con la sua 

operatività, sia nel breve sia nel lungo periodo.  

Tale impatto è riconducibile sia al consumo di risorse e alla generazione di emissioni e rifiuti 

direttamente legati alla propria attività (impatti diretti), sia ad attività e comportamenti che non 
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controlla direttamente, in quanto posti in essere da soggetti terzi con i quali si relaziona, clienti e 

fornitori (impatti indiretti). 

In tale ottica, lo Studio, garantisce il pieno e sostanziale rispetto delle prescrizioni legislative in 

materia ambientale e ricerca continuamente soluzioni innovative ed efficaci in campo ambientale, 

anche tramite l’offerta di prodotti e servizi specifici ai propri collaboratori e di soluzioni per i propri 
fornitori. 

 

Art.23- Utilizzo responsabile ed efficiente delle risorse 

Lo Studio “Di Paola & Partners” persegue un consumo consapevole delle risorse necessarie per 

svolgere la propria attività, anche attraverso l’implementazione di un sistema di gestione ambientale 

e il progressivo miglioramento dell’efficienza energetica delle attività. 

Lo Studio, anche attraverso il monitoraggio dei dati ambientali e la sensibilizzazione delle persone, 

punta ad un miglioramento continuo del proprio comportamento nei confronti dell’ambiente. 

 

Art.24- Responsabilità ambientale e sociale lungo la catena di fornitura 

Lo Studio riconosce che la propria responsabilità nei confronti dell’ambiente e della società si 

estende lungo tutta la catena di fornitura e per questo si preoccupa di orientare le politiche dei 

fornitori e verso la tutela ambientale ed il rispetto dei diritti umani e dei lavoratori, valutando 

positivamente i fornitori che improntano la loro attività alla sostenibilità ambientale e sociale e che 

adottano le misure e gli strumenti necessari a minimizzare gli impatti negativi causati dalla loro 

attività. 

 

Art.25- Sostegno al settore non profit 

Lo Studio riconosce il ruolo del settore non profit per lo sviluppo equo e coeso della società.  

A tal fine lo Studio: 

a. sostiene il mondo non profit e le imprese sociali, sviluppando partnership per l’attivazione 

di progetti di utilità comune; 

b. promuove la costituzione di network di imprese sociali per la realizzazione di iniziative a 

favore di categorie svantaggiate; 

c . contribuisce alla costituzione o partecipazione a enti non profit – come Fondazioni e 

Consorzi – finalizzati all’utilità sociale e al servizio delle comunità. 

 

Art.26- Sostegno alle comunità tramite contributi e sponsorizzazioni 

Lo Studio individua le esigenze e i bisogni, non solo materiali, della collettività e li sostiene anche 

tramite erogazioni liberali e sponsorizzazioni: 

a. nella scelta dei settori di intervento lo Studio “Di Paola & Partners” presta particolare 

attenzione alla coerenza con i propri valori di riferimento, al merito delle iniziative che gli vengono 

proposte e all’importanza dei bisogni sociali – tra cui la valorizzazione e tutela del patrimonio 

storico, artistico e culturale – che intendono soddisfare; 

b. opera secondo modalità trasparenti e rendicontabili e attraverso procedure che evitino 

ogni possibile conflitto di interessi di ordine personale o di Studio; 

c. fa sì che le erogazioni liberali prescindano dal perseguimento di interessi commerciali. 

 

Art.27- Rapporti istituzionali 

Le relazioni istituzionali dello Studio con lo Stato nelle sue varie articolazioni e con gli Organismi 

internazionali sono finalizzate esclusivamente a forme di comunicazione volte a valutare le 

implicazioni dell’attività legislativa e amministrativa nei confronti dello Studio e dei propri clienti, 
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a rispondere a richieste informali e ad atti di sindacato ispettivo (interrogazioni, interpellanze, ecc.), 

o comunque a rendere nota la posizione dello Studio o dei propri clienti su temi rilevanti. 

 

*** 

I Rapporti con i fornitori 

Art.28- Scelta del fornitore 

I processi di acquisto sono improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo per lo Studio 

“Di Paola & Partners” ed alla concessione delle pari opportunità per ogni fornitore; sono inoltre 

fondati su comportamenti precontrattuali e contrattuali tenuti nell’ottica di un’indispensabile e 

reciproca lealtà, trasparenza e collaborazione. 

In particolare, i dipendenti e collaboratori Studio “Di Paola & Partners” addetti a tali processi sono 

tenuti a: 

A. non precludere ad alcuno in possesso dei requisiti richiesti la possibilità di competere alla 

stipula di contratti, adottando nella scelta della rosa dei candidati criteri oggettivi e documentabili; 

B. assicurare ad ogni gara una concorrenza sufficiente, ad esempio considerando almeno tre 

imprese nella selezione del fornitore; eventuali deroghe devono decise dai partners. 

C. In ogni caso, nell’ipotesi che il fornitore, nello svolgimento della propria attività, adotti 

comportamenti non in linea con i principi generali del presente codice, Studio “Di Paola & 

Partners” è legittimata a prendere opportuni provvedimenti fino a precludere eventuali altre 

occasioni di collaborazione. 

 

Art.29- Integrità ed indipendenza nei rapporti 

Le relazioni con i fornitori sono regolate da principi comuni e sono oggetto di un costante 

monitoraggio da parte dello Studio “Di Paola & Partners”. Tali relazioni comprendono anche i 

contratti finanziari e di consulenza. 

La stipula di un contratto con un fornitore deve sempre basarsi su rapporti di estrema chiarezza, 

evitando ove possibile, forme di dipendenza.  

 

Art.30- Regali, omaggi e benefici 

Non è ammessa alcuna forma di regalo che possa anche solo essere interpretata come eccedente le 

normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore 

nella conduzione di qualsiasi attività collegabile allo Studio “Di Paola & Partners”.  

In particolare, è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri o a loro 

familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi 

vantaggio. 

Tale norma concerne sia i regali promessi o offerti sia quelli ricevuti; si precisa che per regalo si 

intende qualsiasi tipo di beneficio (partecipazione gratuita a convegni, promessa di un’offerta di 

lavoro, ecc.). 

Gli eventuali omaggi dello Studio “Di Paola & Partners” si caratterizzano perché volti a 

promuovere la brand image dello Studio. 

I partner, dipendenti o collaboratori dello Studio che ricevano omaggi o benefici non previsti dalle 

fattispecie consentite, sono tenuti, secondo le procedure stabilite, a darne comunicazione ai partners 

che potranno valutarne l’appropriatezza e comunicare al mittente la politica dello Studio “Di Paola 

& Partners” in materia. 

*** 
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I Rapporti con i clienti 

Art.31- Ascolto, dialogo e trasparenza 

Lo Studio “Di Paola & Parters” crede che il cliente debba essere sempre al centro della propria 

attenzione e che solo un costante dialogo possa consentirgli di recepirne le reali aspettative e 

mantenere la propria relazione ad un livello di eccellenza. 

In particolare, attraverso il dialogo con i propri clienti lo Studio identifica con accuratezza le loro 

reali necessità, punto di partenza fondamentale per offrire consulenza ed assistenza coerenti con le 

loro esigenze, nella consapevolezza di svolgere un ruolo fondamentale nell’assistenza legale. 

Lo Studio crede che alla base di un rapporto duraturo e improntato alla fiducia vi sia una 

comunicazione che mette il cliente in grado di comprendere sempre le caratteristiche e il valore di 

tutti i servizi che gli vengono offerti. Lo Studio crede inoltre che i nostri servizi debbano essere 

accessibili a chiunque: 

a. non discriminando i clienti in base alla loro nazionalità, religione o genere; 

b. modulando la propria offerta affinché tutte le fasce sociali possano trovare una risposta 

alle proprie esigenze; 

c. adoperandosi per applicare una politica dei prezzi in linea con la qualità del servizio 

offerto; 

d. impegnandosi a rendere gli uffici dello Studio accessibili alle persone disabili, eliminando 

eventuali barriere architettoniche 

** 

Art.32- Conflitto di interessi 

Nel rispetto del Codice Deontologico Forense, lo Studio garantisce la piena osservanza delle norme 

destinate a prevenire gli eventuali conflitti di interesse, ed in particolare dell’articolo 37 del Codice 

stesso: “L’avvocato ha l’obbligo di astenersi dal prestare attività professionale quando questa 

determini un conflitto con gli interessi di un proprio assistito o interferisca con lo svolgimento di 

altro incarico anche non professionale. 

I – Sussiste conflitto di interessi anche nel caso in cui l’espletamento di un nuovo mandato 

determini la violazione del segreto sulle informazioni fornite da altro assistito, ovvero quando la 

conoscenza degli affari di una parte possa avvantaggiare ingiustamente un altro assistito, ovvero 

quando lo svolgimento di un precedente mandato limiti l’indipendenza dell’avvocato nello 

svolgimento di un nuovo incarico. 

II – L’obbligo di astensione opera altresì se le parti aventi interessi configgenti si rivolgano ad 

avvocati che siano partecipi di una stessa Associazione di avvocati o Associazione professionale o 

che esercitino negli stessi locali.” 

Tale finalità viene raggiunta anche tramite l’utilizzo di software gestionali appositamente sviluppati 

per lo Studio. 

*** 

Norme conclusive 

Art. 33 - Dubbi interpretativi 

I destinatari del presente Codice Etico, in ogni caso di dubbio su qualsiasi questione relativa 

all’applicazione delle norme in esso contenute, attese le circostanze concrete, potranno rivolgersi ai 

partners per ottenere chiarimenti sulla condotta da tenere. 
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Art. 34- Il controllo interno in materia di attuazione e controllo del codice etico 

In materia di codice etico competono ai partners il controllo interno ed i seguenti compiti: 

A. prendere decisioni in materia di violazioni del codice di significativa rilevanza; 

B. esprimere pareri vincolanti in merito alla revisione delle più rilevanti politiche e 

procedure, allo scopo di garantirne la coerenza con il codice etico; 

C. provvedere alla revisione periodica del codice etico. 

 

Art. 35- Segnalazioni in caso di violazioni ed inosservanze 

Lo Studio provvede a stabilire per ogni stakeholder dei canali di comunicazione a cui poter 

rivolgere le proprie segnalazioni. 

In alternativa, tutti gli stakeholder possono segnalare, per iscritto e in forma non anonima, ogni 

violazione o sospetto di violazione del codice etico ai partners che provvedono ad un’analisi della 

segnalazione, ascoltandone eventualmente l’autore e il responsabile della presunta violazione. 

La segnalazione di eventuali inosservanze del presente Codice va indirizzata ai partners per email, 

whatsapp o il qualsiasi altro modo ritenuto idoneo ad effettuare la comunicazione. 

I partners agiscono in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi tipo di ritorsione intesa come 

atto che possa dar adito anche al solo sospetto di essere una forma di discriminazione o 

penalizzazione (ad esempio, per i fornitori: interruzione dei rapporti di affari, per i dipendenti: 

mancata promozione, ecc.).  

È inoltre assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge. 

 

Art. 36 – Violazione delle disposizioni del Codice Etico 

La violazione delle disposizioni contenute nel Codice Etico può̀ far venir meno il rapporto 

fiduciario tra lo Studio e la persona responsabile della violazione. 

A fronte delle inosservanze del presente Codice lo Studio adotterà i conseguenti provvedimenti, 

ispirandosi – ove non si configurino comportamenti fraudolenti o attuati in violazione di specifiche 

normative di legge, contrattuali o regolamentari – a un approccio costruttivo che, anche tramite 

l’erogazione di interventi formativi volti a rafforzare la sensibilità̀ e l’attenzione dei singoli circa il 

rispetto dei valori e dei principi affermati nel Codice. 

In casi particolarmente gravi e a seconda delle circostanze, la violazione delle norme contenute nel 

Codice Etico può comportare le conseguenze di legge e di contratto previste dalle regole vigenti 

oltre che dal codice deontologico forense, determinando l’allontanamento di chi si renda 

responsabile della violazione. 

Art. 37 – Rispetto delle disposizioni cogenti che afferiscono alle attività dello studio 

Lo Studio “Di Paola & Partners” si impegna a rispettare le disposizioni cogenti e a diffondere al 

proprio interno tale impegno in materia di: 

 -adempimenti contributivi e tributari; 

 -attuazione delle normative lavoristiche, assicurative e previdenziali; 

 -misure di tutela della salute, igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 -obblighi deontologici e di formazione continua; 

 -misure richieste per il trattamento e la protezione dei dati personali e sensibili; 

 -conformità alla normativa dell’antiriciclaggio. 

Lo Studio si impegna altresì a rispettare i requisiti della norma tecnica volontaria UNI 11871:2022 e 

a diffondere attivamente i principi da essa derivanti tra tutti i propri componenti. 

A tal fine, lo Studio adotta le seguenti misure di diffusione interna, applicabili sia alla normativa 

cogente sia ai requisiti della norma UNI 11871:2022: 
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• comunicazione strutturata: i partners assicurano che i contenuti essenziali delle 

disposizioni cogenti applicabili e dei requisiti della norma UNI 11871:2022 siano portati a 

conoscenza di tutti i dipendenti, praticanti e collaboratori all'atto del loro ingresso nello 

Studio e ogniqualvolta intervengano modifiche rilevanti; 

• formazione periodica: lo Studio organizza o favorisce la partecipazione a sessioni 

formative — anche interne — aventi ad oggetto gli obblighi normativi e i principi dello 

standard, con frequenza almeno annuale; 

• aggiornamento continuo: i partners monitorano l'evoluzione del quadro normativo e degli 

standard di riferimento, provvedendo a informare tempestivamente i componenti dello 

Studio di ogni novità rilevante; 

• verifica dell'effettiva conoscenza: nell'ambito delle attività di controllo interno di cui 

all'Art. 34, i partners verificano che i principi diffusi siano effettivamente conosciuti e 

applicati da tutti i componenti dello Studio. 

 

 

Art. 38 – Rispetto delle disposizioni cogenti che afferiscono alla tutela della riservatezza dei 

dati personali 

Lo Studio “Di Paola & Partners” si impegna a rispettare le disposizioni cogenti in materia di 

riservatezza e dati personali e a contribuire alle seguenti azioni: 

• individuazione dei trattamenti effettuati e di quelli da effettuare, con 

evidenziazione dei rischi; 

• identificazione di tutti i soggetti coinvolti nei trattamenti; 

• pianificazione delle azioni da intraprendere per garantire l’adeguatezza delle 

misure di protezione, e successivo controllo; 

• conservazione di tutti i documenti dello studio (cartacei e informatici); 

• formazione continua di componenti e staff relativamente alla gestione della 

tutela dei dati personali; 

• gestione delle eventuali violazioni degli obblighi di tutela della riservatezza dei 

dati personali trattati. 

 

Art. 39 – Rispetto della norma UNI 11871:2022 

Lo Studio “Di Paola & Partners” si impegna a rispettare le disposizioni della norma UNI 

11871:2022 di natura volontaria al fine di: 

 -promuovere un’adeguata e moderna organizzazione come presupposto fondamentale per 

la gestione corretta ed efficace dello Studio Legale; 

 -creare e proteggere il valore anche tramite l’individuazione e la gestione delle principali 

aree di rischio inerenti all’esercizio delle attività professionali; 

 -illustrare criteri e metodi organizzativi atti a prevenire tali rischi o comunque a 

mantenerli sotto controllo, massimizzandone al contempo gli aspetti di positiva opportunità sia per 

gli Studi che per tutti coloro che ne fanno parte e altresì per l’ambiente naturale, lavorativo e sociale 

in cui essi si trovano a operare; 

 -consentire su base volontaria la certificazione di conformità alla presente norma da parte 

di organismi terzi indipendenti e ufficialmente accreditati a tal fine, con la prospettiva per gli Studi 

certificati di avvalersi nei confronti di ogni soggetto esterno di un’attestazione di qualità rilasciata 

da enti competenti. 
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Art. 40 – Rispetto delle regole di Best Practice derivanti dalla partecipazione ad A.S.L.A. 

Lo Studio “Di Paola & Partners”, quale membro attivo di A.S.L.A., si impegna anche a rispettare 

le norme di best practice adottate dalla medesima A.S.L.A.. 

 

Art. 41 – Adempimenti contributivi e tributari 

Lo Studio “Di Paola & Partners”, si impegna a: 

-assolvere con puntualità e trasparenza tutti gli obblighi fiscali e contributivi previsti dalla 

normativa vigente; 

-tenere una contabilità regolare, veritiera e completa, conforme alle disposizioni di legge e 

alle best practices del settore; 

-cooperare in modo trasparente con le autorità fiscali e di controllo, garantendo la massima 

correttezza nella gestione delle risorse economiche e finanziarie; 

-evitare qualsiasi comportamento volto a eludere o aggirare obblighi tributari, anche 

attraverso l'utilizzo improprio di strumenti giuridici. 

 

Art. 42 – Attuazione delle normative lavoristiche, assicurative e previdenziali 

Lo Studio Legale garantisce: 

 

-l’assunzione e la gestione del personale nel rispetto della normativa lavoristica vigente e del 

contratto collettivo applicabile. 

il regolare versamento dei contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi per tutti i 

collaboratori e dipendenti. 

-la promozione di un ambiente di lavoro equo e inclusivo, libero da ogni forma di 

discriminazione, molestia o abuso. 

-il rispetto dei diritti dei lavoratori in materia di orari, ferie, maternità/paternità, malattia e 

permessi. 

 

Art. 43 – Misure di tutela della salute, igiene e sicurezza nei Luoghi di Lavoro 

Lo Studio si impegna a: 

-garantire un ambiente di lavoro sicuro, salubre e conforme alla normativa sulla salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008); 

-adottare tutte le misure necessarie per prevenire infortuni e malattie professionali, attraverso 

la valutazione dei rischi e la predisposizione del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR); 

-promuovere la formazione periodica dei lavoratori in materia di sicurezza, primo soccorso e 

gestione delle emergenze. 

-designare e formare figure chiave come il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione (RSPP), il medico competente, e gli addetti antincendio e primo soccorso. 

 

Art. 44 – Obblighi deontologici e di formazione continua 

Lo Studio Legale, in quanto soggetto operante in ambito forense, osserva: 
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-i principi sanciti dal Codice Deontologico Forense, garantendo autonomia, lealtà, diligenza 

e riservatezza nell’esercizio della professione; 

-il dovere di astenersi da condotte che possano ledere l’onore e il decoro della professione o 

compromettere l’indipendenza del legale; 

-l’obbligo di formazione continua, assicurando che ciascun avvocato dello studio partecipi 

con regolarità a corsi di aggiornamento, seminari e attività formative accreditate, come previsto dal 

Consiglio Nazionale Forense (CNF). 

 

Art. 45 – Misure richieste per il trattamento e la protezione dei dati personali e sensibili 

Lo Studio garantisce: 

-il rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003, come 

modificato dal D.Lgs. 101/2018, in materia di protezione dei dati personali; 

-l’adozione di misure tecniche e organizzative adeguate per garantire la sicurezza, la 

riservatezza e l’integrità dei dati personali e sensibili trattati nello svolgimento dell’attività 

professionale; 

-la nomina di un Responsabile della Protezione dei Dati (DPO), ove previsto, e la 

predisposizione di informative chiare per clienti, dipendenti e collaboratori; 

-la tenuta di un registro dei trattamenti e l’adozione di policy interne per la gestione dei 

consensi, delle misure di sicurezza e dei diritti degli interessati. 

Art. 46 – Conformità alla normativa dell’antiriciclaggio 

Lo Studio Legale, in quanto soggetto obbligato ex D.Lgs. 231/2007, si impegna a: 

-effettuare la valutazione del rischio e l’adeguata verifica della clientela, anche attraverso 

procedure interne strutturate; 

-raccogliere, conservare e aggiornare le informazioni relative all’identità dei clienti, alla 

natura e allo scopo delle prestazioni professionali, secondo i principi di conoscenza del cliente 

(KYC – Know Your Customer); 

-segnalare tempestivamente ogni operazione sospetta all’Unità di Informazione Finanziaria 

(UIF), anche in assenza di evidenza di reato; 

-formare il personale e i collaboratori sugli obblighi antiriciclaggio, al fine di prevenire ogni 

possibile coinvolgimento dello Studio in operazioni illecite. 

 

Art. 47 – Gestione e protezione dei dati personali e sensibili 

Lo Studio “Di Paola & Partners” nell’adempiere alle disposizioni cogenti in materia di 

riservatezza e dati personali si impegna ad operare nel seguente modo: 

 1. Mappatura dei trattamenti e valutazione dei rischi 

• lo Studio redige e mantiene aggiornato il Registro dei Trattamenti (art. 30 GDPR); 

• con cadenza almeno annuale, si rivedono i processi di trattamento e si aggiornano le 

analisi dei rischi in base a nuove tecnologie, normative o mutamenti organizzativi; 

 2. Conservazione e protezione dei documenti (cartacei e informatici) 

• I documenti cartacei vengono custoditi in armadi chiusi a chiave o stanze protette; i 

documenti informatici sono conservati su server con accesso autenticato, backup 

crittografati; 

• Vengono applicate scadenze per la cancellazione o il caricamento in archivi storici, in 

conformità all’art. 5 GDPR (limitazione della conservazione); 
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3. Formazione continua dei componenti e dello staff 

4. Gestione delle violazioni  

 Lo Studio ha preso in considerazione il rischio della violazione dei dati e ha predisposto 

delle misure preventive quali sistemi di sicurezza e di accesso limitato ai dati sensibili. 

 

 

 

 


